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Alessandri. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non intenda in-
tervenire a favore della pubblica istruzione 
nel caso seguente : a Cavazuccherina, sul 
Piave, le scuole comunali ricostruite da sei 
mesi sono tuttora chiuse, non perchè man-
chino i maestri, che vi sono ed anche sti-
pendiati, ma perchè non si è ancora prov-
veduto all'arredamento ». 

RISPOSTA . — « Come è noto, questo Mi-
nistero non provvede direttamente all'ac-
quisto dell'arredamento scolastico, del quale 
spetta ai comuni provvedere le loro scuole, 
ma contribuisce nelle spese relative con 
sussidi a norma del regolamento 6 febbraio 
1908, n. 150. 

« Inoltre per i comuni invasi dal ne-
mico, si sono adottate speciali provvidenze 
(decreto luogotenenziale 21 aprile n. 717) 
che consentono, nei limiti del fondo asse-
gnato, l'anticipazione di tutta la somma 
occorrente alla fornitura di siffatto arre-
damento. 

« I l Ministero ha ripartito tale fondo tra 
le varie provincie venete invase, -incari-
cando i regi provveditori agli studi della 
assegnazione delle somme ai singoli comuni. 

« Si è quindi scritto al regio provvedi-
tore agli studi di Venezia per avere al ri-

guardo dell'arredamento scolastico di Ca-
vazuccherina opportune notizie e si è fatto 
presente quanto viene riferito dall'onore-
vole interrogante per i necessari provvedi-
menti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CAPORALI ». 

Bergamo. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere quali ra-

, gioni ostino alla attuazione del servizio tre-
ni passeggeri sulla linea Montebelluna-Su-
segana e per conoscere le intenzioni del mi-
nistro in -proposito ». 

X RISPOSTA.'— « Assicuro l'onorevole inter-
rogante che la linea Montebelluna-Susega-
na sarà aperta all'esercizio per viaggiatori 
e merci a G. V. in piccoli colli col 1° apri-
le prossimo venturo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CLAPPI » . 

De Martino. — Al ministro dell'istruzio-
ne pubblica. — « Per sapere le ragioni per 
le quali è tuttora mantenuta la sospeE-
sione degli esami di libera docenza che in 
mancanza di una nuova legge dovrebbero 
essere ripristinati ». 

RISPOSTA . — « Il decreto luogotenenziale 
26 maggio 1918, n. 765 stabiliva che il con-
ferimento della libera docenza fosse sospeso 
fino a sei mesi dopo la conclusione della 
pace*. 

« Ora la data ufficiale della c o n c l u s i o n e 

della pace, o meglio della cessazione dello 
stato di guerra, deve esser d e t e r m i n a t a con 
un provvedimento legislativo ancora da 
emanarsi. Da tale data dovrà quindi de-
correre il periodo di tempo di cui al Pre" 
citato decreto luogotenenziale 26 maggi0 

1918, n . 765. 
« Il sottosegretario di Stato 

« CAPORALI ». 

' Farina. — Al ministro d'agricoltura. — 
« Per conoscere se non creda necessario pre 
sentare al { iù presto alla Camera un pro-
getto di legge, che allarghi la portata dell 


